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PARIGI ATTORNO ALLA FORCA 


Questi francesi! Sono i veri pronipoti 
delle calzettaie che cianciavano alla not- 
te attorno alla ghigliottina del secolo 
scorso in attesa di testo. 

Si inaugurava la rivoluzione allora e 
quelle ne erano le sacerdotesse schifose. 

C'est Pranzini qu'il nous faut ! gri- 
dano oggi trentamila pezzenti in attesa 
di quel palco di morte! 

* Fapfaroni e ridicoli, sia nella gloria 
che nella sconfitta, i francesi non forma. 
no che la grande nation della pazzia. 

Umapitari impiccano, repubblicani si 
alleano col ‘dispostismo della Russia, rim- 
piangono Bonaparte, amoreggiano cogli 
Orleans, ringhiano colla Germania, pas- 
sano in rivista le Alpi quasi che l' Italia 
fosse in atto di scaravenlarle sulla loro 
patria. 

E dopo tanto, si ubbriacano la notte 
intera in attesa della testa di Pranzini. 

Dissero che l'Italia era corrotta. 

D'Italiani corrotti non abbiamo che gli 
spasimanti della Francia: il resto non 

« farebbe di certo il ballo delle streghe 
attorno ad una forca. 

E così i francesi si educano alla re- 
vanche. 

Se arriverà, Dio non voglia che sia in un 
giorno più funesto di quello che vide 
Sedan e la resa di Metz. 

L''astro della repubblica francese è la 
ghigliottina di Pranzini, attorno a cui 
ballano i francesi e le francesine. 

Sarà la schiuma di Parigi, questi bal- 
lerini, ma come è abbondante troppe que- 
Sta schiuma e come schifosa! 

Almeno non vi resti annegata la ban- 
diera. 

Noi non diciamo che in quel giorno ri- 
deremo, ma ne varrebbe la pena, ed i 
francesi sé lo meriterebbero. 

Sono così poco nostri fratelli, che li 
lasciamo volentieri ai Russi. 

Gli estremi si toccano; la Siberia e 
Parigi, il freddo eterno, e la pazzia per- 
manente, i sansculots e il knuot. 

A questo doveva trascinare la repub- 
blica. 

E vi è in Italia chi desidera scimiot- 

Per fortuna sono pochi e se vogliono 
anch'essi andare a ballare la ridda fran- 
cose attorno alla testa di Pranzini, si ac- 

© comodino; le Alpi sono pronte anche per 
loro, vadano senza ritorno. 


lime ip CO 
L' Istruttoria 6 i Dibattimenti 


O grande o piccola, appena si commette 
un’ infrazione alla legge, i suoi ministri 
si danno attorno per inalzase l'edificio 
dell’ accusa. 

Tatto vien requisito, ed il giudice crede 
aver scoperto la verità e se la gode. 

Arriva il dibattimento con apparati 
testrali. 

Allora i testimoni tentennano 6 la ve- 
zità non è più così solida come la scovò 


dalla loro bocca il giudice istruttore. 

Il foro 6 la stampa, per lo più, pren- 
de le difese dell’accusato, il pubblico si 
intenerisce quasi per un uomo in mare, 
e per salvarlo tutti i mezzi sono buooi. 

Frotte di testi accorrono, che si im- 
brogliano nella difesa e nell accusa; gli 
avvocati pescano nel torbido, i procura- 
tori del Re fanno sforzi sovrumani per 
sorreggere l'accusa, ma la mente dei giu- 
rati è già ecclissata, entra il dubbio, e 
l’ accusato è assolto. 

Così la và da che funziona la giuria. 

Si tentò invano arginare questa collu- 
vie di guarzabugli con circolari miaiste- 
riali, ma si cantò ai sordi, e i presidenti 
delle Assisie si riconobbero impotenti. 

Così naufragarono le istruttorie, ed i 
loro autori vi fecero figure infelici. 

Qualcuno si domandò se invece le i- 
struttorie non fossero sbagliate per causa 
d' incapacità. 

E quest’ accusa contro gli accusatori 
parve fosse vera molte volte. 

Sorsero i giornali a lamentare la troppo 
limitata capacità dei giudici inquisitoriali, 
ma che faro? 

Iddio plasmò l’uomo, ma Ja giustizia 
non può fabbricarsi i giudici. 

Attraverso i loro processi male archi- 
tettati, sfugge molte volte | accusato, 
Spinto dall’ avvocato, che si accorge degli 
errori processuali e li allarga. 

Molti farabutti sono grati della libertà 
all’ edificio mal costruito dell'accusa, che 
lasciava aperta spesso involontariamente 
qualche finestra e talora anhe la porta. 

Allora si gridò che i giudici siano me- 
glio pagati e più sapienti ; ma pur troppo 
la paga non aumenta la scienza giuridica, 
e conviene accettare la magistratura tale 
qual’ è; chè se non brilla per acume, è 
almeno onesta nella massa. 

Se poi succede che gli imputati evapo- 
Tino dalle gabbie, © si odono sentenze ci- 
vili da far strabiliare, conviene strin- 
gersi nelle spalle, lavorare ed attendere 
un avvenire migliore. 

A compimento trascriviamo quanto il 
Pungolo stampa sul processo De-Rosa che 
ora si dibatte a Milano. 

« Giò che occorre far rilevare è lo spet- 
tacolo dolorosamente indecente che è co- 
stretta a offrire la Magistratura italiana, 
per questo ridicolo processe. 

Che cosa si tratta di provare e di giu- 
dicare? Che il De Rosa ha troffato il 
Zanoletti? — Ora, non è questa la cosa 
più semplice, più chiara 6 più facile ? 
Non è evidente per sò stessa ? 

E questo processo, se la Magistratura 
avesse saputo fin dal principio limitario 
@ restringerlo nei suoi veri confini — 
non avrebbe potuto essere sbrigato in 
quattro o cinque ore? 

Con quale criterio la Difesa pretende 
con tanta solennità di far citare tanti 
testimoni da ogni parte del mondo? Che 
cosa vuoi provare? Che il De Rosa, forse 
non ha gabbato il Zanoletti? — È cosa 
impossibile. 

he importa che il De Rosa abbia una 
volta trovato 30 mila lire e le abbia re- 
Stituite ? Ha fatto il suo dovere e niente 
altro. 

Che era onesto ? 


Tutti i malfattori, i brieconi, i truf- 
fatori, hanno avato an tempo in cui erano 
onesti. 

Prima di commettere un farto — anche 
il ladro può essere un nomo onesto e 
probo. — 

Ma viene il momento in cui si cessa 
| di esserlo — e questo è il punto. 

Ora, lo spettacolo offerto di questi 
giorni alle nostre Assise è vergognoso. È 
Vergognoso che per tentar di salvare 
questo volgare, volgarissimo cavaliere 
d'industria, si vadano a scavar fuori dei 
testimoni inconeludenti, quasi mitologici, 
inverosimili, e che col processo attuale 
| non banno aleun rapporto; è vergognoso 
| che un Presidente e due giudici, che un 
Pubblico Ministero, che dodici cittadini 
giurati sieno tenuti, per capriccio della 

fesa, schiavi per tanti giorni, al servizio 
di un De Rosa, di un Zanoletti, o di 
chicchessia. 

Il diritto della difesa è sacrosanto, ma 
guai a chi ne abusa, a chi ne vuole l’ec- 
cesso, soltanto perchè torni a vantaggio 
dei malfattori. E'questo sciagurato sistema 
che predomina 6 che oramai si è imposto 
anche alla magistratura, che fa trascinare 
scandalosamente in lungo i processi più 
chiari e lampanti, e che va a danno di 
tanti altri detenuti, i quali aspettano in- 
vano nelle carceri che venga il momento 
del loro giudizio. 

In Francia, il complicatissimo processo 
Leandri, è stato cominciato e  fioito in 
un giorno; a Milano il processo De Rosa 
— questo ridicolo e vergognoso ‘processo 
— minaccia di durare una quindicina di 
giorni. 

E' assolutamente enorme, è mostruoso; 
ed è questo il tarlo che rode l’ ammini: 
strazione della giustizia in Italia — tarlo 
che non si estirperà se non si avrà il 
coraggio di mettere un freno alle esor- 
bitanze degli avvocati , agli eccessi, ai 
lussi di difesa, che gonfiano e ingrandi- 
scono i processi più insignificanti, e non 
Tiescone altro che a ridurli im brutto 
Spettacolo a divertimento 
oziosi e degli sfacendati 


—so nali 
La strage degl’innocenti 


(per finire o per continuare ?) 


e svago degli 


La Rivista, dopo avere spezzato, per 
conto suo, parecchie lance a difesa-... de- 
l' innocenti, riportava nel suo N. 100 
lalla Stella ‘@’ Italia, che 8i stampa. in 
Bologna, éd ammannita ai propri lettori gli 
sfoghi di un tardivo, ma non meno gio- 
condo corrispondente; il quale con cogni- 
zione di causa pari alla serenità dei gio- 
dizi, illustra i risultati degli ultimi, e- 
sami per la licenza elementare. — Véra- 
mente egli accenna di volo anche alla 
scuola tecnica e lascia intravvedere che 
non isfuggiranno agli aculei della 808 
perspicacia gli altri istituti d’ istruzione 
della città nostra, e che da lui dovremo 
attenderci niente meno che un disegno 
di riforma dell’ amministrazione provin» 
ciale scolastica | 


ni 

Se c'è dovanque un’ innocua turba di 
megalomani, che, non sapendo in qual mi- 
glior modo passare il tempo, lo impiega 
nel dividere e suddividere a suo capric- 
cio l'Europa nei caffè o su pei giornali, 
ridendosi di Bismark, di Giers o di Cri- 
Spi ; figuratevi se non ci sarà chi voglia 
dir la sua in fatto di pedagogia, della 
gaia scienza, in cui è maestro anche Mar- 
co... l'asino di Pinta. Senza la vana pre- 
tesa d’ impedire a chi che sia di pren- 


dere la parola intorno alle Più ardue 
questioni, noi abbiamo voluto però che, 
per quanto riguarda gli esami, le ame: 
n tà non assumessero l’ apparenza di sa- 
vie riflessioni, e che i tanti lettori, facili 
a bere di grosso, non credessero sulla 
parola. 
tati 

_Alle prime querimonie della Rivista, 
Siamo stati indifferenti ; le abbiamo at: 
tribuite a qualche amaritudine individuale- 
di cui s1 fosse fatto interprete il compia- 
cente giornale. Ma ora la cosa va facen- 
dosi lunga; e prima che diventi serpe; 
abbiamo creduto nostro dovere di assn- 
mere le più accurate informazioni. Ed è 
per questo che oggi possiamo dire: Ré- 
vista carissima, che vi mostrate in que- 
st" anno così tenera delle 
ufo, e voi corrispondente della Stella d'I- 
talia, preoccupato, abimò, delle sorti del 
pubblico insegnamento, sappiate che non 
un quinto degli alunni presentatisi agli 
esaui di licenza li ha superati, ma bensì 
un terzo. 

Persuadetevi che questo risultato, de- 
siderabilo in tutte le scuole, ove si  fac- 
ciano esami con qualche serietà, è più 
che soddisfacente, sopratutto se si. con} 
sidera che non pochi dei caduti in Lu- 
glio dovranno ripetere nell’ Ottobre una 
sola materia. Esco il rigorismo antipe- 
dagogico, antididattico, 
nale che voi deplorate con sesquidale ma- 
gniloquenza. 

va 

Par troppo non in tutte le scuole il 
profitto e quindi l'esito dell'esame sono 
In proporzione col risultato generale; ma 
siccome unico fu il criterio della com- 
missione ed identici furono i temi per le 
varie prove e concorde il voto di tutti î 
commissari, non esclusi i maestri tanto 
nelle scuole maschili quanto nelle fem- 
minili, così se gia/cuno non è rimasto 
soddifatto, bisogna concludere che 


Veramente più volto appaion cose 
Cho danno a dubitar falsa matera 
Per lo vere cagion che son nascose. 


Quello che a noi consta di positivo si 
è che i risultati furono splendidi nelle 
scuole femminili, specialmente nella 5* 
9 in una delle quarte; che la 5* maschi- 
le diede un esito meschino, . attribuibile 
però in gran parte a cause indipendenti 
dalla scuola; che delle due quarte ma- 
schili una ottenne un successo brillan- 
tissimo, l’aitra infelicissimo. 

È dunque dimostrato che quelli che ne 
sapevano, e non furono pochi, ottennero la 
licenza ; e speriamo che queste notizie, 
sulla cui esattezza nen possiamo avere il 
menomo dubbio, saranno presto confer- 
mate da una pubblicazione ufficiale. 

Sappiamo inoltre che l'esito degli e- 
sami nelle altre classi, fu conforme a 
quello degli esami di licenza: in alcune 
Scuole buono, in altre mediocre, ed in al- 
tre cattivo, colla stessa proporzione fi- 
nale tra i presenti ed i promossi. Eppure 
se li fecero da sè, in famiglia, i signori 
maestri e maestre : il Provveditore e gli 
altri componenti la rigida commissione 
vi rimasero perfettamente estranei. 

x, 
Car 

Ed a proposito di questa commissione, 
il diafano corrispondente della Stezla 
d’Italia trova a ridire sul modo ond'era 
costituita, facendo qualche poco cortese e 
poco opportuna considerazione. 

Il R. Provreditore, il quale è un’ e- 
gregia e colta persona, non ha fatto che 
eseguire la lezgy ed imitare il costante 
esempio de’ suoì predecessori. 

Ha nominato a far parte di ciascuna 
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romozioni & 


affatto îrrazio= * 


issione, l'una per i maschi, l’altra 
her lo femmine, due insegnanti scelti fra 
quelli del Ginnasio inferiore e della scuo. 
ja tecnica. Per le altre nomine si è atte- 
nuto alle disposizioni municipali. L’ispet- 
tore del circondario, che. egli avrebbe po- 
tuto delegare, come presidente, cioò affi- 
dargli una funzione che potenzialmente 
«spetta al provveditore, era assente e com- 
piva in quel torno di tempo un giro di 
visite, e presiedeva gli esami di licenza 
ad Argenta, come più tardi li presiedette 
«a Bondeno. = : 

Per questa ragione il R. Provveditore 
€ per non violare la tradizione, 6 per 
farsi un’ idea esatta dell'andamento delle 
scuole e per condiscendere al desiderio 
gentilmente espresso dall’ ufficio mumci- 
pale di pubblica istruzione, non volle de- 
clinare l'onore di presiedere personal- 
mente tutti gli esami, così ben meritando 
sopratutto della loro serietà. . 

Noi crediamo che egli sia stato be in- 
spirato a mostrare di non avere in se 
stesso minor fiducia, di quella che in lui 
riponeva il Municipio, tenuto conto di 
tutte le circostanza e specialmente del 
fatto che sì voleva dare unità d'indirizzo 
nelle due sedi per ricavare esatti criteri 
di paragone fra le condizioni dijattiche 
delle scuole maschili e femminili. Anzi 
appuuto perciò Je due Commissioni, come 
fu osserva più sopra, si misero d’ accordo, 
formularoro identici temi e tennero qual- 
che seduta cumulativa per la loro revi- 
sione e per le prove orali. " 

Il napo dell'ufficio di P. I. el’ ispet- 
tore comunale, come esaminatori e rap- 
presentanti del Municipio farono an- 
eh'essi chiamati a far parto della com- 
missione, secondo la consuetadine vigente 
dal 1881 in poi; tanto più che, dovendo 
il Presidente passare dall'una all’ altra 
sede d'esame, bisognava pure che a qual- 
‘cuno fosse affidata la funzione eventuale 
dì vice-presidente, giustifisata dalla con- 
temporaneità degli esami maschili e fom- 
minili, dal numero grandissimo dei can- 

- didati e dalla diversa ubicazione delle 
sedi, Facendo diversamente, si sarebbe 
raddoppiata la spesa degli esami, coll’al- 
lungarne la durata di altri 15 giorni, 

foi crediamo che il R. Provveditore ab 

bia agito saviamente rispettando una lo- 
devole consuetudine, che ha sempre pro- 
dotto ottimi effetti. E poi ci sembrerebbe, 
a dir poco, strano che il Municipio il 
quale spende e spande per le scuole e che 
è il padrone di casa, non fosse ufficial- 
mente rappresentato a questi esami; nè 
potrebbe esserlo meglio che da due egregi 
maestri, legalmente abilitati, competenti 
ed emeriti, l' uno dei quali è anche pro- 
fessore di pedagogia e consigliere provin- 
sigle scolastico. 


a 


Lei 

Ammettiamo anche noi col corrispon- 
dente della giella d’ Italia che ha avuto 
ragione la Éivista d’ intitolare il suo pri- 
mo articolo. su questo argomento : Za stra- 
ge degli innocenti. Alcuni di quei pove- 
ti fanciulli sono davvero innocenti in fat- 
to di grammatica e di aritmetica; tauto 
‘più innocenti, in quanto furono traditi da 
chi li promosse impreparati alle classi 
superiori. Anzi, giacchè si è scritto che 
per una virgola taluno di essi non ebbe 
l' idoneità, nol domandiamo di poter pub- 
blicare quanto prima a'cuni di quei com- 
ponimenti che ci furono mostrati. Questo 
servirà ad edificazione dei padri di fami- 
gtia, degli alunni e dei docenti, nei quali 
si è sollevato quel tal malcontento, che 
dà occasione al corrispondente delta Ste/- 
la d’ Italia di erigersi, novello Caicante, 
a profeta di chi sa quali sventare. 

+ 


dx 

Ma dove non possiamo convenire col 
corrispondente della Stella d’ Italia è là 
dove egli assevera che tanto /' ispettore 
governativo, quanto il municipale, in 
occasione delle rispettive visite hanno di- 
chiarato che tutto procedeva bene, benis 
sìmo. A chi lo dichiararono ? Dove ? Quan- 
do? Forse ai maestri stessi prima che al- 
le autorità, da cui essi dipendono ? Oh via! 
Se si può rimanere ancora un poco per- 
plessi riguardo all' ispettore governativo, 
11 quale non ha per ora sentito il bisogno 
di opporre una formale smentita alle in- 
sistenti asseverazioni della Rivista e C.; 
noi protestiamo per l' ispettore munici- 


pale, che sente tanto i riguardi imposti- 
gli dal suo officio ed ha tanta coscienza 
lel suo dovere, da non permettersi in ve- 
run modo di sciorinare ai maestri o ad 
altri îl risultato delle sua ispezioni ed î 


singoli giudizi individuali, prima di a- | 


verne riferito ai proprii superiori. E noi 
intanto sappiamo che nè alla Giunta Mu- 
nicipale, nè al Consiglio Scolastico alcu- 
na relazione su questo proposito è stata 
peranco presentata. Ma ìl corrispondente 
della Stella d’ Italia, che legge così bene 
nel libro del futuro, ha intuito con mi- 
rabile acume ciò che nel presente tutti 
ignorano. 


*, 
xa 
Ma l'eccentricità di chi corrisponde 

sulla Stella d’ Italia intorno a cose d' i- 
struzione appare più manifesta che mai 
dal fatto che egli deplora ciò che dovun- 
que sarebbe argomento della più legitti- 
ma compiacenza : l'accordo cioò fra l' au- 
torità Municipale e la Governativa. 

Questo accordo, determinato dalla reci- 
proca stima non nocque mai, anzi giovò 
8pessissimo nell’ applicazione delle leggi 
scolastiche. 

. L'autorità del Provveditore non ne è 
rimasta punto menomata, nò i funzionari 
municipali ne hanno abusato mai. A chi 
velesse giudicare con serenità e con ret- 
titudine, lo potrebbe provare anche l'esi- 
to degli esami, di cui è parola. Ogni qual- 
volta il Provveditore ha creduto di dover 
tutelare i diritti dell’ autorità governativa, 
lo ha fatto senza riguardi ad aderenze 
personali. Anche în principio dello scorso 
anno, per citare fra i tantì un esempio, 
ogli riavocò al Consiglio scolastico il di- 
Titto d' esenzione dalle tasse degli alunni 
del Ginnasio e della Scuola Tecnica, di- 
ritto che per oltre un ventennio era sem- 
pre stato abusivamente esercitato dal Mu- 
nicipio. 


Car 
. Ed ora, per finire, alla Rivista, fattasi 
inopinatamente prefica degli scolari boc- 
ciati, nel pietoso intento forse di lenire 
il personale rammarico di qualche vitti- 
ina amica, noi daremo il consiglio di rien- 
trare in se stessa, memore degli elogi che 
faceva negli scorsi anni per il rigore a- 
dottato allora nello scuole femminili 6 
che diede in quest'anno i suoi buoni 
frutti. Senza giusto rigore negli esami non 
gi avranno mai nè zelanti maestri, nò sco- 
lari studiosi. 

E noi non abbiamo alcun dubbio che il 
Municipio, se_ pure vorrà spendere per 
qualche cosa i suoi denari, persevererà 
nella buona via, cominciando col dimostrare 
nel prossimo Ottobre qual conto egli fac- 
cia di qualche solitaria geremiade e di 
certe postume recrudescenze che non per 
nulla si sono manifestate alla fine di A- 
furto. per mezzo di un confederato del- 

ultim' ora., 


x, 
da 

E crediamo di non errare affermando 
che un corrispondente, il quale dichiara 
di dover parlare dell’ Associazione Co 
stituzionale 6 si trova invece a dispu- 
tare di scuole e di esami nel modo che 
8 è visto ed a fare dello spirito di nuo- 
va lega a speso di Calandrino 0 di Dul- 
camara, non agisce per impulso sponta- 
neo, ma perchè ha subito, suo malgrado, 
la suggestione..,... pedagogica di qualche 
Calandrino o di qualche Dulcamara. 


VoLOoNTARI PER L’ AFRICA 


Scrive il Corriere di Roma: 

Da fonte autorevolissima e senza te- 
mere le solite smentite obbligatorie de- 
gli ufficiosi, sappiamo che il Corpo dei 
volontari in Africa non partirà dall'Italia 
per Massaua che verso la fine di ottobre 
0 ai principi di novembre. 

Questo, tanto perchè vi sono le natu- 
rali difficoltà della formazione e dell’ e- 
quipaggiamento, quanto per dar tempo al 
gabinetto inglese di procedere alla media- 
zione per un decoroso, trattato di pace 
fra l'Italia e il Negus. 


La guida del divorzio 


Ua avvocato alla Corte d'appello ha 
pubblicato la Guida del Divorzio, rac- 


colta delle leggi, delle formalità delle 


pratiche tutte occorrenti per domandare 
ed ottenere il divorzio. 

Mediante quel prezioso volume i coniu- 
gi possono preparare e condurre a termi- 
ne l'annullamento del loro matrimonio, 
senza ricorrere ad alcun avvocato! In 
quella Guida si è preveduto qualsiasi caso. 

Le domande, le istanze, le citazioni i 
rinvii, gi’ incidenti, tutti i gradi 1nsom- 
ma della procedura, sono contemplati in 
quell'opera provvidenziale, la quale con- 
tiene altresì la formula di qualsiasi atto, 
la specifica di tutte le spese! 

Come se ciò non bastasse quel degno 
filantropo ha pensato anche al caso in 
cui uno dei coniugi vorrà sciogliere uu 
legame che cessò di piacere, senza avere 
però nella propria pratica i motivi pre- 
scritti dalla legge. 

Egli insegna, con parole coperte ma 
abbastanza chiare, la teoria che parcchio 
agenzie parigine 8'incaricano pol di met- 
tere in pratica, mercè uno scelto perso- 
nale maschile o femminile, incaricato di of- 
frire 11 pomo al cuniugo recalcitrante di 
preparare e far sorprendere il flagrante 

lelitto. 

Quando si discusse la legge Naquet al- 
lo scopo di ristabilire il divorzio 1u Fran 
cia si disse che quando lo scioglimento 
del matrimonio fusse diventato una cosa 
possibile, nessuno avrebbe più voluto ap- 
profittarne e che la spada di Damocle del 
Divorzio avrebbe tenuto in carreggiata | 
mariti libertini e le mogli civette. 

"hanno proprio indovinata! Si è do- 
yuto aggiunger al Tribunale una seconda 
Corte dei Divorzi ed anche questa non 
basta più, in presenza del torrente di do- 
mande che invado il palazzo di giustizia. 

Il divorzio che doveva essere una su- 
prema via di salvezza in certi casi ter- 
ribili della vita, in alconi frangenti 
che cercavano situazioni irrimediabili, è 
diventato in pochi anni, un giuoco di s0 
cietà. alla moda, usa farsa un com- 
mercio regolarmente organizzato 0 costi- 
tuito. 

Una moltitudine d'industrie ignobili, 
di ricatti, di agenzie ibride, vive nell'am 
biente della legge Naquet. 

Ci mancava soltanto ehe un avvocato 
iseritto alla ‘sbarra del Tribunale della 
Senna entrasse nel mercato col proprio 
manuale ! 

Avviso ai propugnoteri della legge Villa! 
—_______________—€€m— ° 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Cento 29 Agocto 


(A. O.) Avendovi tenuto parola delle 
corse che i velocipedisti bolognesi avreb- 
bero tenuto in questa città nella ricor- 
renza della festa di ieri, vengo ora a rag- 
guagliarvi dell'esito dello medesime. 

‘ella corsa Libertas (bicieli) riportò 
la medaglia di primo grado il sig. Cabu- 
razzi Alberto e la seconda il sig. Aguiari. 

Nella corsa Reno (bicicli) il primo pre- 
mio toccò al sig. Buldrini Filippo ed al 
sig. Moruzzi Antonio il secondo. 

Nella corsa Suventas (tricicli) ebbe il 
pnmo premio ìl sig. Nanetti 
il secondo il sig. Grazia Alberto. 

Nelta corsa Cento (bicicli e  bicieli di 
sicurezza) — percorso 3 giri dell’ ippo- 
dromo m. 8400 riportò la medaglia. d'oro 
il sig. Caburazzi Alberto, il sig. Buldrini 
Filippo quella di secondo grado in ar- 
gento ed il terzo premio il sig. Aguiari. 

Nel tratto di rampari da Porta Molina 
al Chiesuolo delle Fosse straordinario fa 
il numero degli spettatori larghi di ap- 
plausi ai valenti velocipedisti bolognesi. 


A sera la bellissima luminaria del trcn- | 


co inferiore del Coro Barbieri fermò la 
ammirazione dei molti forestierì venuti 
specialmente per assistere allo spettacolo 
del nostro Comunale. 1 signori Malagodi 
hanuo anche in questa circostanza dato 
prova di quell’ ingegno che tanto li di- 
stingue e li rendono rinomati per simile 
gonere d’ illuminazione. 

La Dinorah al nostro Comunale pro- 
cede in tutto conforme all’aspettativa cioè 


| di bene in meglio. La signora Torrigi ci 


ricorda le celebrità degli anni Sscorsì ed 
il pubblico l’applaude entusiasticamente. 

I tenore sig. Gnone è un artista di 
cartello e qui conferma la sua fama di 
valente cantante. Il baritono sig. Scara- 


Ettore ed | 


molla è in tutto degno degli anzidetti. 
Le seconde parti sono quali difficilmente 
è dato udîre nei primari teatri. Benonei 
coti istruiti dall’ esimio e veramente di- 
Stinto maestro Abati che dirige l’ orche- 
stra facendoci gustare con una perfetta 
esecuzione tutto le bellezze della musica 
del celebre maestro tadesco. 

L'unico appunto che si può fare è alla 
messa in scena alla quale è necessario 
Fimediare nei pochi difetti che presenta. 


COSE DI BONDENO 


Stellata 30. 8, 87 


La nuova Giunta è stata fatta. Ua con- 
tribuente democratico l' ha denunziata nel 
giornale la Rivista N. 102 annettendovi 
dua considerazioni : 1° Che la nomina è 
proceduta senza l’ intervento degli impo- 
tenti moderati; 2° Cho essa diverrà inu- 
tife se non si pone mano con coraggio a 
curare la piaga per circoscriverla e 
struggerla. 

, Due sacre rivelazioni che dimostrano 
l'animo onesto di chi vuol dire nell’ in- 
teresse del paese la verità. 

Dice il corrispondente nel suo laconi- 
gmo che per effetto della piaga cadranno 
Sindaci, assessori ottimi e bravi come l’a- 
mico Bignozzi ete. 

1 moderati fanno orecchie da mercan- 
ma i contribuenti capiranno, oh se 
capiranno....{ 

1’ amico avv. Luciano Bignozzi era de- 
gno invero di miglior sorte. 

Difatti nell'adunanza consigliare che 
offese così nel cuore Sindaco, Giunta e 
democrazia locale, Bignozzi fa l’amico 
che si presentò in nome del Sindaco e 
della Giunta 6 fu il solo che offerse il 
petto ai colpi... ciel che colpi!.. del con- 
siglio. 

Anzi il Sinlaco che come capo del- 
l’amministrazione avea la maggiore re- 
sponsabilità, ricercato dal Consiglio per 
l’opportune spiegazioni erasì dato momen- 
taneamente assente e per tale sarebbe 
Stato ritenuto (e diremo in seguito il no- 
8tro avviso) se il suo cane accovacciato 
nell'aula non avesse fatto capire, come 
quello dell’astuto Ulisse, che di poco e- 
gli era lontano e non... a casa. 

Ma di taota abnegazione il Bignozzi fa 
con modi garbati ed inattesi ricompenga- 
to. Imperocchò avendo egli di poi data la 
rinuncia da assessore e da consigliere il 
Consiglio, in seguito alle considerazioni 
espresse dal sig. dott. Tullio Bottoni, de- 
liberò di accettare la dimissione per l’as- 
sessorato ma non da consigliere. Così gli 
amici dopo del prestato delicato servizio 
lo hanno ringraziato e gli hanno dato... 
la patente. 

Iotanto facciamo voti che Dio salri.... 
la Giunta e che il proclama del Sindaco 
principi a rendersi utile in pratica; e 
tale diverrà se i più volonterosi ed i mi- 
gliori non verranno per alti interessi di 
partito esclusi dalla vigna del.... buon 


popppolo. 
Pancaldo 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
Deliberazioni della seduta 28 Agosto 


Delibera di presentare a mezzo della Pre- 
fettura al Ministero dei Lavori Pubblici 
due deinande separate per ottenere la con- 
cessione per la costruzione ed esercizio 
delle linee ferroviarie con il sussidio dello 
stato di L. 1000 al chilometro e per 35 anni. 

Ordina all’ Ufficio tecnico di praticare 
una visita al mobilio dell’ alloggio prefet- 
tizio per rilevare e riferire sopra i biso- 
gui del medesimo. 

Autorizza l' ufficio tecnico a provvedere 
d'urgenza i mobili occorrenti all’ Ufficio 
di leva. 

Riferisce al Ministero dei Lavori Pubbli- 
ci sullo squarciamento della strada diviso- 
ria del Poatello dal cavo Burana, pregan- 
do ad adottare quei provvedimenti che ri- 
ierrà opportuni per evitare in avvenire il 
ripetersì di simili inconvenienti, 

Incarica il Cassiere provinciale a ritira- 
re dalla Tesoreria la somma dal governo 
pagato in conto restituzione dell'anticipo 
fatto dalla Provincia per la costruzione 
della ferrovia Ferrara-Argenta, versandone 
una parte nella oassa provinciale, ed il re- 
sto presso la locale Cassa di Risparmio nel 
conto corrente con esso aperto. 

Fa conoscere al Direttore dol Deposito 


Stalloni gli ampliamenti che potrebbero 
farsi allo stabilimento, quando sì avesse si- 
curezza che il numero dei cavalli verrà 
aumentato sino a quello che potrà essere 
in detto stabile ricoverato. 

Autorizza l'ufficio tecnico a convenire 
un cottimo per la sollecita esecuzione del- 
le proposte riparazioni al ponte sul Reno 
alla Bastia. 

Autorizza l’ ufficio tecnico ad accordare 
all'impresa costruttrice della ferrovia Suz- 
zara-Ferrara il chiesto permesso per la for- 
mazione di un passaggio a livello su la 
strada Copparo-Consandolo. 

Fa conoscere ad un custode stradale che 
non può essere calcolato utile per la pen- 
sione il servizlo interrottamente prestato 
alla Amministrazione prima della sua no- 
mina stabile. 

Alla condizione espressa accorda al Co- 
mune di Massafiscaglia il permesso chiesto 
di costruire in quel capo luogo una pesa, 
occupando parte della traversa provinciale, 

Autotizza l’ Amministrazione dell’ Opera 
pia Galuppi în Pieve di Cento a sostenere 
un giudizio intentatoli 

Rigetta due ricorsi 
che i depositi di cenci di secondo grado 
dei ricorrenti concessi dal Comune di Fer- 
rara, vengano convertiti in depositi di pri- 
mo grado. 

Approva il conto consuntivo 1886 delle 
opere pie amministrate dalla Congregazio- 
ne di carità di Codigoro. 

Emette parere favorevole alla surroga 
del deliberatario della esattoria comunale 
di Argenta deliberata da quella Giunta Mu- 
nicipale. 

Prima di pronunciarsi sopra la cauzione 
presentata per la esattoria comunale di 
Portomaggiore, chiede la presentazione di 
vari documenti. 


GIUNTA COMUNALE 
Deliber. della seduta del 24 Agosto 


Approvava la spesa occorrente per ri- 
‘parare la piattaforma ed altri oggetti 
inservienti alla Banda Comunale. x 

Emetteva due dichiarazioni di sgravio 
per tasse Esercizi e Rivendite. & 

Dichiarava di non poter prendere in 
«considerazione la proposta del consiglio 
dirigente - la scuola di Disegno, di stan- 
ziare una somma per le fature premia- 
zioni e ciò per essersi chiuso, per parte 
della Giunta, il progetto di preventivo 
per l'anno 1888. 

Deliberava di acquistare alcune copie 
di una pubblicazione, fatta dalla R. Uni- 
versità di Napoli, a favore dei feriti e 
delle famiglie dei morti sulle terre A- 
fricane. 

Rimetteva al Consiglio con voto farore- 
vole, la proposta del Consiglio dirigente 
la Scuola d'Arti e Mestrieri di nominare 
titolare al corso di plastica il prof Luigi 
Legnani. 

liberava l'esecuzione di alcuni ur- 
genti ed importanti lavori nello Stabili- 
amento del pubblico Macello. N 

Accordava un congedo ai un Bandista 
Comunale per motivi di salute. 

Respingeva la domanda di un Maestro 
‘elementare del forese per ottenere la re- 
‘voca della deliberazione referibile al suo 
4rasloco. 

Mandava alla Divisione di Polizia per 
informazioni e proposte, la richiesta per- 
‘chè sia provveduta d’acqua potabile la 
Caserma di Mortara. 

Approvava la spesa occorente per la 
rovvista di alcuni oggetti per uso delle 
latrine pubbliche. 

Approvava l’Elenco presentato dall'Uf- 
ficio d' Istruzione, dei sopraintendenti e 
delle Ispettrici alle scuole elementari 
Comunali da confermarsi per l’anno sco- 
lastico 1887-88. 

Rimetteva, con voto favoreyole al Con- 
siglio la proposta del Comitato ordinatore 
pel concorso internazionalo d'istrumenti 
e macchine per la coltura e lavorazione 
rurale della Canapa, per l'istituzione d'un 
premio speciale da assegnarsi alla dica- 
mapulatrice che. operi perfettameote lo 
stigliamento della canapa Ferrarese. 

Approvava le Liste dei Giurati del 1° 
o 2.° Mandamento. 

Snrrogava un membro rinunciatario 
della Commissione incaricata di esaminare 
€ proporre per provvedere ai posti vacanti 
di Medico Cou in Mararra e Viga- 
rano Pieve. 7 . 

Mandava al procuratore d'ufficio per la 
diffida di alcuni debitori morosi verso 
l'Amministrazione Comunale. 


‘etti ad ottenere 


Autorizzava il pagamento della 2.* rata 
dovuta all’Assuntore dei lavori ai locali 
dell'ex Convento di S. Cristoforo adat- 
tati ad uso Scolastico. 

Autorizzava alcune provviste e lavori 
pel R. Liceo. Ariosto. 


CRONACA 


La nostra Società Orfeonica a 
Venezia — La Commissione esaminatri- 
ce ha concesso alla Società Orfeonica di 
Ferrara la menziono onorevole di primo 
grado. Noi c1 attendavamo che la Com- 
missione avrebbe meglio apprezzato i me- 
riti e le fatiche dei nostri bravi corisi 

— Ea proposito di gara musicale, ri- 
leviamo con piacere che tanto la società 
corale del Puntiglio di Padova, quanto 
quella Orfeonica di Bologna hanno ese- 
guito a Venezia, in occasione della gara 
musicale, un coro del nostro bravo mae- 
stro Ungarelli intitolato Z2 suono della 
Sera ; 1l quale fu trovato bellissimo 0 
fatto replicare tutte e due le volte. 


Palestra ginnastica — Domenica eb- 
be luogu l'acunanza generale di 2° invito. 

Il programma pel nuovo anno sociale 
presentato dal Consiglio Direttivo venne 
approvato da unanimi applausi, in esso 
coatenevasi oltre allo sviluppo da darsi 
alla istruzione, l'acquisto di muovi at- 
trezzi, il promuovere nella nostra provi! 
gia la fondazione di Società consorelle ; 
la istituzione di sezioni affini în seno alla 
Società stessa, la partecipazione a concor- 
sì ginnastici nazionali, regionali e pro- 
Vincrali. 

Il Presidente prof. Brunè infine rile 
vando l’elevatezza degli intendimenti che 
8’ accordano colle attraenti e geniali ri- 
creazioni, faceva appello al non mai man- 
cato concorde buon volere, concordia che 
non può venire scemato da divergenze di 
opinioni in altri ordini di idee. 

Unanime poscia l'assemblea deliberava 
di ron accogliere la rinuncia emessa dal 
9%, Armazi dalla carica di Economo. 

‘eniva eletto alla unanimità a consi- 
gliere il sig. avv. Tullo Ferraresi, ed alla 
quasi unanimità il sig. Manarini Alfonso 
come istruttore pel corrente anno ; si eleg- 
sora infine a Gonfaloniere il socio signor 

'accini Augusto. 

. Mandia no alla fiorente ed operosa s0- 
cietà 1 nostri sinceri auguri di prospera 
e feconda vita. 

Aratura a vapore — Ottimi e di 
piena soddisfazione dei proprietari, sono 
Stati i risuitati dell’ aratura a vapore fat- 
ta dal sig. Roversi ia questa Provincia 
colla macchina dell’ ing. Riva di sistema 
Coresa. 

Nei vecchi prati della tenuta San Mar- 
tina Fattoria Magnanine proprietà del- 
I Iil.mo sig. conte Revedin ove s' incon- 
tcarono terreni tenacissimi, la media pro- 
fondita fu di 0. 25. 

A Poggio Renatico proprietà del sig. 
conte Giuvanni Malvezzi agente conte Pa- 
squale Roversi in prati artificiali terreno 
di compatezza e tenacità eccezionali sì la- 
vorò a 0. 27 di profondità. 

A Cento nella tenuta del Duca Mont- 
pensier affitata al sig. Zucchi Lorenzo in 
tercenì argillosi e compattissimi sistemati, 
alberati, vitati già coltivati a prati arti- 
ficiali e grano, l'aratura raggiunse in pro- 
fondità 0. 29. 

Ia tutte e tre le località il terreno fa 
rivoltato, mosso @ triturato nel modo più 
perfetto in guisa che non solo diminzi- 
ranno le Spese preparatorie per la se- 
mina ma è a riprometterei maggior ri- 
goglio e produzione nei successivi rac- 
colti. 

Nei suddetti terreni tenacissimi il la- 
voro medio per giorno lavorativo fu di 
mq. 23000 e notisi che colle macchine di 
maggior forza si potevano raggiungere 


mq. 32 ‘ 6 

di compenso dell’ aratura è fissato in 
L. 65 l'ettaro più il trasporto dell’acqua 
e del carbone. 

La sollecitudine colla quale le arature 
sono eseguite indipendentemente dalla sic- 
cità e tenacità del terreno, il lavoro per- 
fetto che se ne ottiene e la relativa mo- 
dicità del prezzo siamo convinti faranno 
addottare su larga scala tale sistema che 


| 


rende meno sersibile la deficenza di brac- 
cia e di bestiame, e facilita la soluzione del 
problema l’ allevamento del bestiamo da 
carne poco atto ai faticosi lavori della 
preparazione dei terreni predispone i ter 
Teni alle semine anche nelle annate di 
maggior siccità con grande economia per 
le proprietà, maggior certezza di buon 
esito nei raccolti. 


NON PIU 
RI RESTRINGINENTI — 


URETRALI 
Ogni e inveterata malattia segreta d’ant« 
bo i sessi. Guarigione garantita in 2060, 
30 giorni mediante il solo uso dei Con- 
fetti vogetali Costanzi. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Un bravo velocipedista — L'altro 
ieri il sig. Arturo Bellonzi, socio del no- 
Btro Veloce Club, partendo da Riolo su 
di un biciclo della fabbrica Hilmer Ember 
@ Cooper, dell'altezza di m. 1. 43, è ri- 
tornato a Ferrara per lo stradale Imola- 
Bologna, in meno di sette ore, percorrendo 
così una media di km. 16 per ora senza 
incontrare le più piccole difficoltà. Regi- 
striamo con piacere questo fatto a lode 
del sig. Bellonzi e per incoraggiare i gio 
vani a dedicarsi con tutto l’ ardore a sif- 
fatto genere di ginnastica, che, come in 
tutte le città, anche nella nostra si è già 
molto diffuso. 

Caffè Napoletano e Roma — Que- 
sta sera dalle ore 8 alle 10 1j2 concerto 
orchestrale, diretto dal prof. Luigi Vacchi 
coll’ intervento del prof. Gallottini Da- 
maso. 

Circo equestre Amato — Questa 
sera, antipenultima rappresentazione, avrà 
luogo un Veglione equestre a_ beneficio 
del valente direttore sig. Ferdinando A- 
mato, il quale presenterà 15 cavalli am- 
maestrati in libertà e ad alta scuola. 

Per la prima volta è annunziato l'As- 
salto e la presa della torre di Malakoff. 


Telegrammi Stefani 


Londra 29. — Lo Standard ha da 
Berlino : E voce che la Russia minacciò 
di agire isolatamente in Bulgaria e di 
spedirvi un governatore russo se la Tur- 
chia non si decide prontamente a termi- 
nare la crisi. Però è opinione generale 
che la minaccia non si realizzerà e che 
la questione resterà lungamente sul ter- 
reno diplomatico. 


Berlino 28. — Il partito democratico 
socia ista al Reichstag invitò i suoi par- 
tigiani a partecipare alla riunione di au- 
tunno all’ estero. Il luogo ed il giorno 
mon sono pubblicati onde le conferenze 
non sieno turbate 

Malaga 29. — Un grande pranzo fa 
offerto dal municiplo in onore della Vit- 
tor Pisani. Vennero scambiati brind 
di fratellanza fra l’ Italia e la Spagna. 
L'accoglienza fu entustiastica. 

Alessandria 29. — Da alcuni giorni 
si fanno correre voci di un’ eventuale in- 
surrezione di indigeni, ma non hanno al- 
cun fondamento. 

Parigi 29. — I giornali annunziano 
che Flesch, agente francese in Bulgaria 
fu autorizzato a prendere un congedo il- 
limitato. 


CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani) 


DICHIARAZIONI 


Il sottoscritto, ex conduttore della testè 
cessata Ditta Felice Munari — ora L. Vi- 
sconti — rende noto che la  sopressione 
degli agenti Luigi e Benedetto Antolini, non 
è da qualificarsi a nessun addebito sulla 
loro onestà e regolarità di servizio — pre- 
statomi per 8 aoni il primo, e per oltre 
25 il secondo —; ma semplicementa causa- 
ta da privati interessi col nuovo assuntore. 


Ferdinando Maffei 
MALATTIE 
dell’ Orecchio della Gola e del Naso 


IL DOTT. V. GRAZZI, insegnante otolo- 
gia e laringologia nel R. Istituto degli stu- 
di Superiori e di Perfezionamento in Fi- 
renze, darà consultazioni in FERRARA, al- 
1’ Hétel d' Europa, un solo giorno, d 3 Set- 
tembre, dalle 10 alle 11. ant. per le sud- 
dette malattie, di cui è ‘specialista. 


Aceto aromatico da toilette 
Bouquet di Venezia 


della Farmacia Reale Zampironi - Venezia. 


(Vedi avviso în quarta pagina) 


8 LINGUE STRANIERE 
imparate senza maestro 
Vedi avviso in 3* pagina 


LIQUIDAZIONE 


In seguito alla cessazione di commer- 
cio per parte del signor Francesco Cavale 
lina, il sottoscritto ha assunta la liqui- 
dazione di tutte le merci esistenti, liqui- 
dazione che dev' essere esaurita entro il 
corrente anno. 

La specialità e quantità delle merdì ‘3 
unitamente al prezzo assolutamente ecce- 
zionale determinato dal breve termine 
della liquidazione, assicurano al sottoscritto 
il concorso e l' appoggio della spettabile 


Cittadinanza. 
Lorenzo Campadese. 


AVVISO = — 


Avendo portato il mio domicilio in via 
Commercio N° 14, dove già tengo il Ga- 
binetto Dentistico; rendo noto che d'ora 
innanzi ivi dovranno rivolgersi quelli che 
abbisogneranno dell’opera miain tempo -£ 
di notte. ; 

Visite a domicilio a qualunque ora, 

Bergamini. 
Chirurgo-Dentista 


Avviso 

Nella Vigna Campana già Malagò. ora 
del dott. Giuseppe Pareschi in Via Ari&= 
nova N. 6, trovasi disponibile per affittà 
col prossimo S. Michele, ed anche subito 
la Casa padronale composta di otto vani 
a terreno, ed altrettanti a solaio — ri. 
dotta decente pulita è comoda. 

Dirigersi per le trattative allo stesso 
dott. Pareschi.nel suo Palazzo in Via 
Savonarola N. 9, nei.lunedì dalle 9 alla 
12 meridiane. 


PER LA STAGIONE ESTIVA 
Doccie, bagni 6 semicupi. 


Ghiacciaio per la conset- 
vazione delle vivande. 


Macchine per fare gelati. 
faro 1’ acquà 


Fornelli a Petrolio. 


<. Filtri per l' acqua 


—. Perrara al Magazzino doi FRATELLI 
RAVENNA in Via Vignatagliata N. 28, 
RAVENNA Lin Via Viguatagiiota N28: 


IAMATILO 


SOLLIEVO ISTANTANEO DEI CALLI 
Specialità 


DE- AMBROSIS 
PLphr po ROSTA 


MILAN 
seni i Mia i ioni YY9 Corio diverto, 30 
#1 garantisce serlamento l'efficacia a chi osserrenì 

con esattezza l'Istruzione. 
L. 2 la scatola completa L. ® 
Vendita da De Ambrosis © dalle principali Farmasie 
è Drogherie del Regno, 
L. 1 la scatola piccola L. 1 
Tu Ferrara deposito nella Farmacia - 
PERELLI. 


Frumento pa Senna 
Rieti originario @ I riproduzione 
. NOÈ E SCHOLEY 
Per informazioni e campioni rivolgersi 
all'Agenzia Agricola 
A. NOTARI e C. di Bologna 
rappresentati nella Provincia di Ferrara dalla 
Ditta FERRANTI E C. 
Via Podestà 15, presso il Teatro Ronacossi, 
in Ferrara. 


EMULSIONE 
* SCOTT 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MerLUZZO 
CON 


Tpofosfiti di Calco 6 Soda, 
. E tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto 10 virtt dell 'Olio Crudo di Fegato 
di Merlusso, più quelle degli Ipofonthi. 


Jarisco È Tisl. 


uarisco la Anemia, 
uarjece |a gobolezza gonorale. 
uarlscs la Serutola. 
1800 li Reumatjsmo, 
Quarlaco la +09s € Wafredori 
*Guarlace if Rachitismo nel fanciutii. 
ricettata dai medici, é di odore 6 manovre 
aggradevole Gi facile digestione, cla sopportuno li 
Wfomuchi più delicati. 
Proparata dal Ch. SCOTT 0 BOWNE - NUOYA-TORK 
n + 


d’ affittare 
Via Savonarola 12. 


————————__——— 
APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 


STABILIMENTI 


FONTE DI PEJO 


I NEL TRENTINO 
| Aperti da Giugno a Settembre 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di | 


| ANTICA 


fuma secolare -. Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Milano, Francoforte 
SIm 1881, Trieste 1882, Nizza © To- 
mino 1884. -- Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febb:} 
periodiche, ecc. 
Per la cura a domicilio rivolgersi al Di- 
rettore della Fonte in Brescia ©. 
BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 
qositi annunciati. @) 


IL COMMERCIO - GAZZETTA DI GENOVA 
Fondato nel 1786 


Giornale Politico, Commerciale, Industriale, Ma- 
rittimo di grande formato pubblica, tutte le Ri- 
viste Commerciali Marittime di tutte le piazze del 
Regno, Europa, America, Indie ecc. con special 
ervizio telegrafico dei mercati esteri 


Annuo L. 32 - Sem. L. 16,50 - Trim. L. 8,50 


Inserzioni — Nel corpo del giornale L. 1 la li- 
nea, în quarta pagina cent. 25 la linea 0 spazio 
di linea. 


più perchè facilmente tollerabile 


Tanto per la pura verità 
Visto - .Il Dirett. L..S. — A. Benati. 


Vendita in FERRARA 


sorgente Amara 


, qua della sorgente amara Francesco 


| corrisponde senza provocare molestie e dolori al canale intestinale. 


Domandare sempre esclusivamente Sorgente Amara - FRANCESCO GIUSEPPE, 


presso i signori Farmacisti FILIPPO NAVARRA e 
ZENI NICOLO, Depositari, e presso tutte le farmacie rinomate. 


La Casa di spedizione è Budapest 


Arcispedale di Sant Anna 
Direzione Sanitaria 
Ferrara 31 Marzo 1886. 


Come nell’ arcispedale di San’ An- 
na, così nella mia pratica medica par- 
ticolare ho sempre provato che |’ a- 


Giuseppe è di un azione purgativa | 
superiore alle altre acque minerali 
amare da me conosciute per il che 
è preferibile a qualsiasi altra. Molto 
e di gusto abbastanza aggradevole 


Dott.. GIOVANNI AZZI 


“Locomoile o su pattini 


Caldas a fiamma diretta Dal 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna 
Invio franco di prospetti dettigliati 
Ditta J. EHRMANN LACHAPELLE 
3. Boulet & C., Successori ingegneri meceanici 
81-33, rue Boinod (doulev. Ornano, 4, 6), Parigi, già rue du Faub-Poissoniere. 


Gui 


gione garantita in 20 0 30 giorni, 


isì data, siano pure ritenute incurabili. 


Effetto constatato da una eccezionale collezione di oltre 2 mila attestati fra lettere di 

menti di ammalati guariti e certificati medici di 
ili metà in Parigi Boulevard Diderot numero 38 ‘ed in Roma Via Rattazzi 
mumero 26 e metà in Napoli presso l’autore professor A. Costanzi, 
N. 6, vicino al Dazio e garantito dalle stesse autore agl'i 


rin; 
stati vi: 


la guarigione con trattative da convenirsi. 


anche il più delicato con dettagliata istruzione L. 3. 80. 
Vendita presso tutte le buone Farmacie e Drogherie del Re; 
losamente in ciascuna seatela unm’etichetta dorata cella firma aui 


inventore. 
In Ferrara presso la Farmacia FILIPPO 


Specialità di Macchine a vapore semi-fiss e locomobili 
ESPOSIZIONE 1878 
Medaglie d' oro classe 52 - Diploma d' onore del 1859 e 1876 


orizzontale Macchina verticale 


IRR e 
Non più restringimenti uretrali. 


mediante i Confetti vegetali Costanzi, 1n sosti- 
tazione delle Candelette. I medesimi segregano inoltre le arenelle, tolgono i bruciori ure- 
li, vincono i flussi bianchi delle donne e sanano mirabilmente Je 


spedizione nel regno mediante aumente di eent. 50 pel pacce postale. 


Macchina orizzontale 
Locomobili o su pattini 
Caldaia con fiamma di 
ritorno da 5 a 50 cavalli 


20 cavalli 


goccette di qual- 


tutta l'Europa ce .trale, alte- 


Via Mergellina 
nereduli col pagamento dopo 
— Scatola da 50 confetti, alti allo stomaco 
gno esigondo sera: 
egrafa in nero del- 


NAVARRA Piazza Commereio, he ne fa 


ACETO AROMATICO DA TOILETTE 
( Vinaigre hygiénique ) 
della Farmacia Reale G. B. Dott. Zampironi, Venezia 


Composto soltanto di sostanze, toniche aromatiche e salutari. 
Raddoleisce la pelle, impartendole freschezza e vigore, fa scomparire i rossori, 
le macchie, le efflorescenze, e la preserva da ogni contagio. Preferibile a tutte 
le Agno da toilette, le quali hanno per base l’ alcool che produce arsezza e bra- 
cia la pelle. 


Si usa versandone qualche goccia nell'acqua per lavarsi il viso le mani, e 
tutte le parti -del corpo. 


Prezzo della Bottiglia piccola L. I. 50, grand 2. 50, 
Deposito in Ferrara presso la farmacia FILIPPO NAVARRA. 


BOUQUET DI VENEZIA 


della Farmacia Reale Zampironi, Venezia. 


Profumo soave e delicatissimo da fazzoletto, privo affatto di muschio, base di 
tutti i profumi. — Venne premiato in molte esposizioni ed ora fa parte della 


toilette la più scelta. 
Prezzo del flac. L. 2. 50. 
Deposito in Ferrara presso la farmacia di FILIPPO NAVARRA. 


LI-MARCHERTY 


NUOVISSIMA SPECIALITÀ x Ze 
DI 


TS i 
cola più alta ‘Ricotano 


Monza 1880 
Citato 1982 
‘accordata alla Profumeria 


DEDICATA 
a S. M. la REGINA d’ITALIA 
E E 
MARGHERITA - A, Migone 
MARGHERITA » 


Sapone... 
Estratto . ... 


I. 250 
igone . » 250 


Acqua Toletta MARGHERITA - A. Migone . » 4 — 
Polvere Riso. MARGHERITA - A, Migone . » 2 — 
Busta . MARGHERITA - A. Migone . » 150 


raccomanii Goo ruta conte ile Sip age e e 
izieniche, per la loro squisita finezza e pel dlietio e 'tauò spara 
opta 


4 Scatola carlone con assort. completo suddetti articoli I.. 12 
» elegantissima în raso 


Vendesi in FERRARA@presso la Ditta Pistelli Bar 
tolucci — in BOLOGNA presso Franchi] e Bajesi Vi 
Rizzoli — in MODENA presso Rossi e Nardini — în 
IMOLA presso la Ditta Teresa Negri — in MANTOVA 
presso la Farmaoia Della Chiara. * 


a ILuire 1,25 


PRESSO LA TiPoGRAFIA BRESCIANI 


100 biglietti da visita 


24 SUE 


A ghi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
TELLI ZEMPT, che è di un'azione istantanea, non brucia i copolt, nò macchia 
la pelle; ha il pregio di coloriro in gradazioni diverse e ha ottenute nn immenso 
cesso nel mondo, talchè le richieste superano ogni aspettativa. Sola ed unica Ven- 
lita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profamieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in provincia Lo 6, 


FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Gioreccà 6 — ROVIGO, A. 
Minelli — PADOVA, A Bedon Via S. Lorenzo — VENEZIA, Longega, Campo S: 
Salvatore - PORDENONE, Poless Antonio, farmacista, Piazza Centrale — UDINE 
Minisni Frapcesco, Fondo Mercato vecchio — MODENA , Leandro Franchin, Via 
Emilia — PARMA, Ghinelli Giampo, — PIACENZA, Perinetti Giuseppo strala 8: 
Antonino 1 — TORINO, G. Meyoardi professore, Via Barbaroux 16 = MILANO, 
<> Pietro Gianotti 2, Via S. Margherita, 


BOB dc QI 


9 8 Lingue straniere imparate senza maestro!! 


i uonie E, POLIGLOTTA 
| 
è 
Y 


Manuale per l'insegnamento rapido, simultaneo, SENZA MAESTRO 


delle liuguo 


Francese, Inarese, TEDESCA, SPAGNUOLA, PORTIGNESE, OnANDESE, 
46 PREMI 
20 Li 
D 


| to) WanvaLE "] Danese E Svevese Î 
nel suo genero | iii 
DOLOSA. Jp fscilo tutt e settimane 


fe ognuno 
o 
,60n la pronuncia figurata 6 la chiave dei temi 
Sottoscrizione al corso 1887 (12 mesi) L. 10, anticipate. 

cominciare dal primo. 


Premi ai 
Ogni settimana verranno distri 
ciascuna lingua, a coloro che maudet 


DONO GRATUIT 
Tutti i fascicoli già usciti del Poliglotta nel 18; 


Dirigere lettere e vaglia 
al Poliglotta, Via Cesare da Sesto, 11 - Mulo 


SGD 


Sottoserittori 
ibuiti otto premi di L. 20 ognuno, uno per 
ino le ioni ‘dei temi 


3 
i 
PI 
Ul 


